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i sta chiudendo un 
anno di grande dif-
ficoltà dal punto di 
vista economico 
per il nostro paese 
durante il quale gli 
allarmi circa la crisi 

congiunturale in corso si sono 
fatti sentire attraverso i mass 
media.
Il presidente del consiglio qual-
che settimana fa ha dichiarato 
che “quello che va bene all’ar-
tigianato e alle piccole medie 

artigianato:
chiuso il 2008 si guarda al 2009 

di Mariano Cerro Direttore Confartigianato Savona•

imprese va bene al paese” in-
tendendo che il paese ha biso-
gno di concentrarsi su quelle 
realtà che producono ricchezza 
ridistribuendola sul territorio; in 
un’ottica di questo tipo, in cui 
artigianato vuol dire cura di un 
paese malato, il ruolo della no-
stra associazione diventa deli-
cato, difficile, cardine. La nostra 
provincia, a livello di artigianato, 
ha comunque risposto bene alla 
situazione nazionale registran-
do alcuni dati positivi come la 

crescita dell’ 1.1% delle imprese 
nell’ultimo anno, dato che ha in-
teressato soprattutto costruzio-
ne, attività manifatturiere e infor-
matica/ servizi alle imprese e l’ 
aumento delle esportazioni per 
l’ alimentare. Siamo comunque 
coscienti della nostra mission e 
come tale guardiamo al 2009 
non dimenticando quello che è 
stato fatto quest’ anno.
Vorremmo concentrare la nostra 
attività su un aspetto chiave per 
la “vita” delle imprese, attraver-
so assistenza e consulenza ad 
hoc in fase di start up: Creativi-
tà, decisione, spirito di iniziati-
va, volontà di mettersi in gioco, 
sono le caratteristiche che deve 
possedere chi sceglie di avviare 
un’attività in proprio. Per trasfor-
mare le idee in impresa, tuttavia, 
sono necessari anche altri stru-
menti, che permettano la verifica 
dell’idea imprenditoriale, la valu-
tazione del rischio, la redazione 
di un solido piano di impresa, la 
stesura di un business plan, la 
scelta consapevole della forma 
societaria. Per mettersi in pro-
prio, inoltre, bisogna conoscere 
una serie di regole e adempi-
menti, tra i quali non sempre è 
facile districarsi; su questo la 
nostra associazione deve inter-
venire per portare al mercato un’ 
impresa forte e solida già nella 
prima fase di vita. 
In coerenza a questo nuovo 
obiettivo dell’ associazione ci 
sono altri servizi già attivi che 
saranno potenziati o che conti-
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nueranno nella loro attività a pie-
no ritmo. Per quanto riguarda il 
credito, soprattutto in base alle 
direttive delle manovre anticri-
si del Governo, riteniamo che 
il modo migliore per sostenere 
l’ economia reale, in un’ ottica 
di ottimizzare le risorse sia raf-
forzare i consorzi Fidi che faci-
litano l’ accesso al credito alle 
piccole medie imprese, già abi-
tuate a ragionare con strumenti 
analoghi. L’attività di rilocazione 
delle aziende rimarrà anche per 
il 2009 un servizio a disposizio-
ne degli artigiani, continuando 
a muoversi di pari passo con il 
personale operativo del credito.

Sempre nel 2009 troveremo an-
cora attivo il servizio internazio-
nalizzazione che ha già raggiun-
to buoni obiettivi grazie alla pro-
ficua collaborazione con enti e 
istituzioni locali e alla creazione 
di un consorzio; vorremmo che 
l’ operatività di tale servizio po-
tesse essere a disposizione del 
mondo artigiano che per neces-
sità deve allontanarsi dai merca-
ti tradizionali ormai saturi e non 
competitivi verso realtà nuove e 
più dinamiche in cui il rapporto 
leader/follower è ancora giocato 
in termini di quote di mercato.
Sicuramente il 2009 sarà segna-
to da una forte attività associati-

va per il comparto dell’ edilizia 
incentrata sulla formazione e 
sulla sicurezza. Le recenti vi-
cende di cronaca, i dati came-
rali di nascita e morte immedia-
te delle imprese di questo setto-
re, portano a una campagna di 
sensibilizzazione obbligata, che 
vada creare criteri di selezione 
da parte del mercato premian-
do le aziende con un buon livel-
lo di professionalità.
Per la nostra associazione l’ 
obiettivo del 2009 sono “le im-
prese di qualità” a cui offriamo 
strumenti e metodi per diventa-
re realtà forti con il ruolo di trai-
no economico che oggi il nostro 
paese si aspetta dalle nostre 
imprese; la nostra associazio-
ne è ancora una volta in prima 
linea per ricordare a chi è arti-
giano che il valore e il ruolo del 
suo lavoro devono dargli la con-
sapevolezza della sua identità 
imprenditoriale e della presenza 
dell’ associazione come stru-
mento per raggiungere i suoi 
obiettivi. La direzione augura a 
tutti Buone Feste

Creatività, decisione, 
spirito d’iniziativa, volontà 
di mettersi in gioco, sono le 
caratteristiche che deve possedere chi 
sceglie di avviare un’attività in proprio 
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a burocrazia è l’eter-
na nemica delle pic-
cole imprese che, no-
nostante i proclami e 
le buone intenzioni di 
tanti Governi (anche 
se con qualche pic-

colo passetto in avanti) continua 
far subire il suo peso al mondo 
imprenditoriale.
Le nostre aziende si trovano trop-
po spesso a dover lottare con 
adempimenti che risultano com-
plicati, se non addirittura incom-
prensibili, contro lentezze, impre-
cisioni e cavilli.
Il nostro Paese è ancora ai pri-
mi posti in Europa per il carico 
burocratico. La competitività del 
“sistema Italia” si misura anche 
sul terreno dell’accessibilità alle 
norme ed alle procedure ammi-
nistrative necessarie all’esercizio 
aziendale, la semplicità degli 
obblighi ed il tempo risparmiato 
rappresentano fattori di forte van-
taggio per tutti gli imprenditori.
Secondo i dati elaborati dal centro 
Studi Confartigianato, i ritardi e le 
inefficienze della macchina pub-
blica costano alle imprese ben 
quindici miliardi di euro ogni anno 
ed i costi per l’avvio di una nuova 
impresa in Italia sono superiori ri-
spetto alla media europea. Costi 
quindi, soldi e tempo sottratti ad 
un’imprenditorialità che non per-
cepisce più l’aiuto della Pubblica 
Amministrazione nello svolgimen-
to della propria attività economi-

la vita!
Semplificateci

di Luciano Manasia•

gli eccessi di burocrazia 
frenano le imprese

L
ca, che intravede solo ostacoli in 
un quadro di generale peggiora-
mento dell’economia in cui siamo 
immersi. Sarebbe ovviamente 
troppo lungo addentrarci nei 
singoli problemi causati da una 
macchina pubblica sempre più 
bisognosa di informazioni e pez-
zi di carta con i quali controllare 
la legalità delle imprese. Tuttavia 
sono rari i settori (dal fiscale, al 
diritto del lavoro, alle norme sulla 
sicurezza sul lavoro, all’ambiente 
ecc..) in cui le norme siano chia-
re, gli adempimenti essenziali ed 
i controlli efficaci. E nel dire rari 
siamo ottimisti!
Spesso si manca anche di ri-
spetto nei confronti di coloro che 
devono adempiere ad obblighi di 
legge, siano essi imprese o pri-
vati cittadini.  Non è infatti così 
semplice capire quello che la 
legge vuole esattamente da noi. 
Abbiamo una produzione annua 
di norme da guinnes dei primati! 
Uno stesso argomento è trattato 
da una Legge, dai relativi decreti 
attuativi, dalle circolari ministeria-
li e da tutte quelle modifiche ed 
integrazioni che nel frattempo 
vengono pubblicate. Per consul-
tare e capire una Legge a volte 
occorrono 4 o 5 gazzette ufficiali 
che si rimandano una con l’altra. 
Perché allora non riscriverle?
Quando una nuova legge viene 
pubblicata fatalmente nasce la 
necessità di modificarla, di inte-
grarla, di interpretarla non con-

siderando che tutto ciò sortisce 
l’effetto della mancanza dell’ap-
plicazione delle norme o dell’ap-
plicazione “ad interpretazione” 
da parte degli organi locali. Que-
sto inoltre genera inevitabilmente 
disomogeneità dell’applicazione 
sul territorio nazionale..
L’applicazione incerta ed “inter-
pretabile” delle norme, inoltre 
tende a penalizzare l’imprendito-
re o la persona onesta e corretta, 
che vuole operare sempre nella 
massima regolarità, a vantaggio 
di coloro che sfruttano in altro 
modo situazioni di incertezza 
normativa. Certo, ormai abbiamo 
i consulenti aziendali, consulenti 
legali ecc… ma di una società ci-
vile la chiarezza dei propri diritti e 
dei propri doveri dovrebbe esse-
re la sua base e in nessun modo 
una rivendicazione. 
Le piccole imprese dell’artigiana-
to devono quindi essere protette 
anche da questo. L’economia, 
sempre più in crisi, può trovare 
nell’iniziativa e nella vitalità dell’ar-
tigianato, preziosi alleati per una 
graduale ripresa.
La capacità di coniugare tradizio-
ne ed innovazione è un grande 
valore delle imprese artigiane e 
dobbiamo assolutamente con-
sentirne l’espressione e lo svilup-
po liberando anche qualche lac-
cio imposto dalla burocrazia.
Liberiamo le imprese dai vincoli 
inutili, semplifichiamo le norme e 
rispettiamole…. Tutti!
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n un quadro di generale ral-
lentamento dell’economia, 
portato dalla ormai nota crisi 
della finanza e della cosid-
detta “economia reale”, pare 
proprio che l’Artigianato stia 
giocando un importante ruolo 

sociale ed economico, ammor-
tizzandone in parte gli effetti.
L’Artigianato non è solo tradizio-
ne e singolarità ma anche op-
portunità, un serbatoio di occa-
sioni per creare imprese nuove, 
grazie alle capacità ed all’inizia-
tiva di tante persone che non 
possono più prendere in seria 
considerazione l’ipotesi di trova-
re occupazioni a “stipendio”.
Se questo, in linea generale, è 
il quadro tracciabile a livello na-
zionale, ancora più vero appare 
se ci caliamo nella realtà della 
nostra Valbormida, dove la crisi 
dell’industria non è solo un pro-
blema che nasce dalle ultime 
fluttuazioni delle borse, ma un 
fenomeno ormai in azione da 

Cairo M.tte:
“ricetta artigianato” 

contro la crisi economica
di Luciano Manasia (nella foto il Sindaco Fulvio Briano)•

I
tempo il cui grafico è, purtrop-
po, in costante discesa.
Cairo Montenotte è il più im-
portante centro dell’entroterra 
della nostra provincia con i suoi 
13.500 residenti. 
Un tessuto sociale importante in 
cui la realtà artigiana è ben radi-
cata e diversificata. Tra piccole 
e grandi nel comune di Cairo 

lavorano circa 700 imprese arti-
giane. Una realtà ed un bene da 
salvaguardare e sostenere.
Per affacciarci meglio su questa 
realtà abbiamo incontrato, per 
una breve chiacchierata, il Sin-
daco, Avv. Fulvio Briano, al quale 
domandiamo innanzitutto di farci 
un quadro generale dell’econo-
mia locale. “Nonostante la realtà 
industriale sia ancora una impor-
tantissima presenza sul nostro 
territorio, (che ospita importanti 
aziende come Ferraia) occu-
pando prevalentemente i settori 
del vetro, della metalmeccanica 
e del medicale, notiamo come, 
in questo periodo di recessione 
economica, le piccole aziende, 
in particolare dell’artigianato, 
stiano svolgendo un ruolo im-
portante, non solo economica-
mente ma anche socialmente, 
nell’assorbire quelle opportunità 
di lavoro che le industrie locali 
faticano sempre più a garantire.” 
Come ci si prepara nei confronti 

Centro di assistenza 
autorizzato dalla 
Regione Liguria
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Cairo M.tte:

delle nuove prospettive di svi-
luppo che dovrebbero scaturire 
dalla realizzazione della nuova 
piattaforma logistica di Vado Li-
gure?

“Ovviamente la consideriamo 
una grande opportunità di la-
voro e sviluppo. L’utilizzo del 
nostro territorio, inoltre, può ri-
sultare prezioso per la posizione 
strategicamente importante che 
potrebbe ricoprire nelle opera-
zioni di deposito e smistamento 
delle merci provenienti da Vado. 
Anche per questo abbiamo pro-
ceduto alla realizzazione di uno 
studio per valutare la disponibi-
lità di aree sul nostro territorio. 
Il nostro monitoraggio, che ha 
ovviamente tenuto conto dello 
sviluppo urbanistico del territo-
rio ci ha portato all’adozione di 
una variante del Piano Regola-
tore attraverso la quale abbia-
mo messo a disposizione circa 
300.000 metri quadri per nuovi 
insediamenti. Se a- questo ag-
giungiamo le aree che attual-
mente sono disponibili ma non 
utilizzate, si arriva ad una di-
sponibilità complessiva di circa 

500.000 mq.. 
Tutto questo rappresenta una 
notevole potenzialità in prospet-
tiva futura. 
E’ tuttavia importante sottoline-
are che dobbiamo fare i conti 
con una realtà che ci riconse-
gna anche aree compromesse 
dal punto di vista ambientale 
e che gli interventi di adegua-
mento e/o bonifica costituisco-
no problemi non indifferenti sia 
dal punto di vista realizzativo 
che economico” La Piattaforma 
Maersk potrebbe quindi porta-
re sviluppo e un conseguente 
aumento del traffico stradale. 
Sono previsti degli interventi per 
migliorare la viabilità e la movi-
mentazione delle merci?

Questo è un altro aspetto che 
abbiamo valutato ed affrontato 
per ottimizzare al meglio la via-
bilità. In particolare lo svincolo 
di Cairo e Moncavaglione, attra-
verso il sovrappasso ferroviario, 
può garantire un innesto diretto 
da e per l’autostrada. Per quanto 
riguarda invece la movimenta-
zione di merci su rotaia, eviden-
ziamo il previsto potenziamento 

del raccordo ferroviario di Ferra-
nia, strategicamente importante 
proprio per la sua collocazione 
a ridosso del sito industriale.

- Un ultimo accenno, come di 
consueto, lo riserviamo all’arti-
gianato artistico e tradizionale. 
Quali sono gli impegni dell’am-
ministrazione in questo senso?

“La nostra iniziativa più impor-
tante in questo campo è senza 
dubbio “I mercati della terra”, 
una manifestazione fieristica che 
conta sulla partecipazione di 
artigiani locali che offrono diret-
tamente al consumatore finale i 
propri prodotti, alimentari e non, 
la cui realizzazione è tipica della 
nostra zona. 
E’ una iniziativa importante, re-
alizzata in collaborazione con 
Slow Food Italia, che ha lo scopo 
sia di salvaguardare e riproporre 
le tradizioni culturali, sia di offri-
re prodotti naturali la cui genui-
nità è accompagnata anche da 
presupposti di equità nei prezzi, 
beneficiando del rapporto diret-
to tra produttore e consumatore, 
tagliando di fatto i costi di inter-
mediazione.”

Ringraziamo per la disponibilità 
il Sindaco di Cairo Montenotte, 
Avv. Briano, e formuliamo i nostri 
migliori auguri per la realizzazio-
ne di ogni iniziativa che possa 
contribuire allo sviluppo ed al 
sostegno delle nostre imprese.
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rosegue il nostro viag-
gio insieme alla ricerca 
di aree idonee allo svi-
luppo di insediamenti 
artigianali. 
Oggi parliamo di Savo-
na, il nostro capoluogo 

come è noto risulta ad una prima 
occhiata saturo dal punto di vista 
dello spazio, siamo stretti tra mare 
e primissima collina, troppo vicina 
per poterci dare la possibilità di 
espanderci e troppo lontana per 
decidere di destinarla a periferia 
artigiana ma anche troppo poco 
e male servita da viabilità e mezzi 
pubblici da ritenerla una valida 
alternativa alla città. L’area che 
verrà presto interessata da un 
insediamento produttivo artigia-
nale è quella di Lavagnola. La 
realizzazione di questo sito vede 
una svolta importante per questa 
realtà proprio alla luce dell’impor-
tanza strategica che prenderà 
questo quartiere ora che il progetto 
dell’aurelia bis sembra diventare 
sempre più concreto, il tracciato 
della nuova direttrice viaria che 
prevede lo svincolo proprio in 
Corso Ricci permetterà di entrare 
ed uscire dalla città in pochi minuti 
e questo significa che il quartiere 
di Lavagnola sarà tra le zone che 
più beneficeranno di questa inno-
vazione.
Il sito individuato e risultato idoneo 
alla realizzazione di 12000 mq 

è l’area ora incolta collocata tra 
l’incrocio con la frazione di Cian-
tagalletto ed il nuovo ponte della 
strada del Santuario.
Possiamo già vedere i mezzi 
d’opera impegnati nella bonifica 
dell’area e questo ci fa ben sperare 
che a breve inizieranno i lavori di 
realizzazione veri e propri, l’im-
presa costruttrice ritiene di poter 
consegnare la nuova struttura tra-
scorsi 24 mesi dal suo inizio, siamo 
ottimisti nel pensare che si potrà 
vedere attiva questa realtà prima 
che la nuova aurelia sia inaugurata. 
Il progetto prevede la costruzione 
di due piani di capannoni serviti da 
una viabilità interna esclusivamen-
te destinata all’area, sia per il piano 
terreno che per il primo piano la 
strada sarà a doppia corsia e sen-
so di marcia per offrire la migliore 
viabilità possibile. 
Inoltre risulterà essere parallela 
ed allo stesso livello della strada 
esistente in modo da non interferire 
con la viabilità già elevata del tratto 
in questione ed allo stesso tempo 
essere una sorta di sicurezza per 
l’area artigianale in caso di eson-
dazione del fiume visto l’elevato 
rischio idrogeologico della zona.
I capannoni verranno costruiti con 
maglie di pilastri di 10 metri ed 
altezza di 5,80 mt, inoltre avran-
no tutti all’interno la possibilità di 
essere soppalcati, risulteranno 
quindi ottimali per la maggior parte 

delle attività produttive presenti sul 
territorio.
I lotti presenti al piano terreno han-
no dimensioni che variano dai 200 
mq minimi ai 500 mq con la pos-
sibilità di avere vetrine espositive 
o le classiche serrande e saranno 
dotati di ampi spazi destinati a 
parcheggi pubblici riservati alle 
attività. 
Il primo piano presenta invece lotti 
che variano dai 400 mq ai 500 mq 
anche questi con un’altezza di 5,80 
mt quindi soppalcabili ma a diffe-
renza del piano terra hanno tutti 
un’area esterna privata di 100 mq 
fronte ingresso oltre naturalmente, 
anche al piano superiore, di am-
pie zone destinate a parcheggio 
pubblico. Questa importante opera 
vuole essere un punto di rilancio 
importante per la città che, come il 
resto del mondo risente in maniera 
evidente della crisi economica che 
attraversa ogni settore di attività, 
abbiamo quindi voluto parlare 
del capoluogo in questa ultima 
edizione del 2008 per concludere 
l’anno pensando ad una Savona 
che troverà nell’artigiano le armi 
per combattere questa crisi. 
Sperando quindi di potervi accom-
pagnare e restarvi accanto ancora 
negli anni a venire del vostro lavoro 
ci permettiamo di augurarvi un 
sereno Natale ed positivo inizio 
del 2009. 
Per info CST tel.:3386667399

P
Lavagnola

insediamenti a
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e teorie economiche, 
che si presumono 
scientifiche, ma che 
scientifiche non sono 
affatto, dicono che 
l’homo economicus 
pesa tutto in termini 

di transazioni “utilitaristicamente” 
significative.
Il Marketing, stando ai guru d’ol-
treoceano, è quella branca della 
scienza economica che si oc-
cupa…. “di soddisfare bisogni 
ed esigenze attraverso processi 
di creazione e scambio di pro-
dotto e valori” e gli scienziati di 
questa economia si premurano 
di aggiungere, guarda caso, che 
è una scienza che sconfina con 
l’arte: “ È l’ arte e la scienza di 
individuare, creare e fornire valo-
re per soddisfare le esigenze di 
un mercato di riferimento, realiz-
zando un profitto” (vendere è un 
talento che non tutti hanno). 
Le diverse dottrine del Marke-
ting, a me pare, prendono tutte 
le mosse dalla riflessione intorno 

alla natura ed alla gestione del 
rapporto di forza tra chi vende e 
chi compra.
Si può partire, così, da un’impo-
stazione dura e spartana, tutta 
spostata dalla parte del vendito-
re (“I nostri clienti possono sce-
gliere la macchina del colore che 
preferiscono, purché sia nera!” 
diceva Mr. Ford, che proclamava 
così il suo dominio sul mercato 
nascente dell’automobile per tut-
ti) per giungere alle elaborazioni 
più democratiche e moderne, ma 
anche meno sincere della rude 
concretezza di Mr. Ford, in cui 
la debole forza del compratore, 
i suoi bisogni ed i suoi desideri 
governano sovrani le scelte dei 
produttori.
Per quanto mi riguarda, io Ma-
stro Pulce da König, alla luce di 
qualche secolo di esperienza, vi 
dico: “ Siate, per il bene della vo-
stra anima, anche in economia, 
gentili!”. Lo so può sembrare 
irrealistico e, certo, mi accorgo 
che la mia esortazione è rivolta 

alla minuta economia del quoti-
diano, ma credo che una diffusa 
sensibilità alla gentilezza possa 
intaccare le arroganti costruzioni 
ideologiche dei signori dei mer-
cati iperglobalizzati.
Ma che cos’è la gentilezza ? “1. 
Bel garbo nei confronti degli altri 
• cortesia, educazione, amabili-
tà: 2. Nobiltà interiore, finezza di 
sentimenti: g. d’animo, di sentire 
• ant. gentilezza di sangue, na-
scita nobiliare 3. Atto gentile • 
attenzione, cortesia, premura.” 
recita un buon vocabolario della 
lingua italiana. 
Rielaborando queste essenziali 
indicazioni lessicografiche, pro-
vo a definire la gentilezza come 
predisposizione dell’animo alla 
relazione con l’altro, come il desi-
derio, tradotto in concrete azioni, 
di voler rendere a sè e agli altri 
la vita più gradevole. Ora, come 
si traduce in pratica tutto questo? 
Azzardo a proporvi un elenco dei 
principi fondamentali del Gentil 
Marketing (Kindly Marketing):

gentilezza
agli estremi confini 
     del marketing: elogio della
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Ma che cos’è la 
gentilezza?  
Bel garbo 
nei confronti 
degli altri

1.	 amate il vostro lavoro; 
2.	 cercate di trasmettere con passione agli altri i sentimenti che im-

preziosiscono il vostro agire economico;
3.	 ascoltate veramente il vostro interlocutore;
4.	 non fate mai finta di starlo a sentire;
5.	 cercate sempre di comprenderlo (forse non ha il coraggio di farvi 

alcune domande…);
6.	 anticipate con grazia le sue paure; 
7.	 non umiliatelo con le vostre conoscenze, ma mettetele con garbo 

a sua disposizione;
8.	 cercate di rendere quello che il vostro interlocutore deve decidere 

di comprare trasparente ai suoi occhi (se ci sono nuovi materiali 
utilizzati parlategli delle loro proprietà, informatelo di ciò che dovrà 
fare per prolungarne la vita utile, illuminate i dettagli nascosti del 
prodotto o del servizio che gli state proponendo);

9.	 non forzatene le scelte, non approfittate del suo stato di debolez-
za, ma siatene consapevoli, affinché la scelta che sta per com-
piere sia da lui vissuta, grazie al vostro aiuto, come veramente 
propria;

10.	cercate sempre di sorridere dal profondo del vostro essere.

Non tutti, si obietterà, sono in grado di mettere in pratica queste indi-
cazioni in apparenza altruiste, ma “ gentilezza non si può lasciar per 
eredità; ciascun conviene che la si procacci e acquistala chi aver la 
vuole”, si tratta, in fondo, di un vero e proprio investimento, e spero, 
almeno, di avervi convinto che ad essere gentili si diventa, comun-
que, più ricchi.

Mastro Pulce
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recenti scavi diretti dalla So-
printendenza per i beni arche-
ologici della Liguria e coordi-
nati dallo scrivente all’interno 
della cinta muraria di Finalbor-
go hanno fornito un importan-
te contributo alla conoscenza 

delle origini del borgo medioe-
vale. Le indagini archeologiche 
condotte in Piazza del Tribunale, 
nell’area antistante l’antico palaz-
zo marchionale dove si ammini-
strava la giustizia, hanno consen-
tito il ritrovamento dei suoli d’uso 
e delle strutture murarie che co-
stituirono il primo nucleo abitativo 
alle falde del Becchignolo.
In particolare sono stati rinvenuti 
i muri perimetrali, con portale in 
conci lavorati di Pietra di Finale, 
pertinenti ad una struttura ad uso 
civile datata agli ultimi decenni 
del X secolo. Questo interessan-
te dato induce ad anticipare la 
nascita del borgo comunemente 
attribuita alla fine del XII secolo.
In Piazza Santa Caterina gli sca-
vi hanno messo in luce i resti di 
una delle case demolite nel 1359 
per la costruzione della chiesa 
conventuale. La particolarità di 
questa abitazione è costituita 
dal ritrovamento al suo interno di 
quattordici focolari sovrapposti, 
in pietra e mattoni, che indicano 
un’ininterrotta continuità di uti-
lizzo tra il XII e la metà del XIV 
secolo.
I reperti rinvenuti sono rappre-
sentativi di un’intensa attività 

commerciale, testimoniando 
contatti con i principali mercati 
del Mediterraneo, in particolare 
l’Italia meridionale, la penisola 
Iberica, l’Africa settentrionale, 
l’Oriente e l’area alto-adriatica.
L’alto livello qualitativo dei ma-
nufatti ceramici, vitrei e metallici, 
nonché l’ampia circolazione mo-
netale, unitamente all’impiego di 
maestranze specializzate nella 
realizzazione delle strutture mu-
rarie, ci disegnano uno scorcio di 
vita del medioevo finalese carat-
terizzato da una società organiz-
zata, dinamica e desiderosa di 
una propria affermazione econo-
mica e culturale.
Tra i reperti ceramici raro ed 
enigmatico è risultato il ritrova-
mento nella “casa dei focolari” 
dell’unico esemplare finora rin-
venuto in Italia di reposadero de 
tinaja, un oggetto peculiare del 

mondo islamico. Esso costituiva 
la base di sostegno della tinaja, 
grande contenitore di forma glo-
bulare destinato alla conserva-
zione e refrigerazione dell’acqua, 
abitualmente collocato nel patio 
o nella sala principale della casa 
ispano-musulmana del periodo 
tardo-almohade (fine XII-prima 
metà XIII secolo). Il reposadero 
serviva a raccogliere e ad espel-
lere attraverso il becco versato-
io l’acqua trasudata dalla tinaja. 
La complessa elaborazione di 
questi oggetti, decorati da moti-
vi simbolici o epigrafici islamici, 
evidenzia, più che una dimen-
sione utilitaria, una chiara funzio-
ne estetica ed ornamentale con 
precise valenze simboliche, che 
rendono problematica l’interpre-
tazione del suo ritrovamento in 
questo sito.
Di particolare interesse sono inol-
tre risultati i vetri, sia destinati alla 
mensa (bicchieri privi di piede 
lisci o decorati, calici a coppa, 
bottiglie a corpo globulare) sia 
all’illuminazione (lucerne da so-
spensione o da tavolo), con un 
vario repertorio di forme soprat-
tutto a partire dalla fine del XIII 
secolo. 
Eccezionale è risultato il rinve-
nimento di due lucerne in vetro 
opaco rosso e nero, il cui studio 
ha stabilito una stretta relazione 
con produzioni vetrarie pugliesi 
del primo periodo angioino (fine 
XIII secolo).

scavi  
e scoperte

archeologia urbana 
a Finalborgo:

di Paolo Palazzi - archeologo•
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i è capitato molto 
spesso di rima-
nere affascinato 
quando la luce 
attraversa una 
superficie solida 
e trasparente e si 

divide in un arcobaleno di colo-
ri; è un effetto ottico elementare, 
ma di una spettacolarità spe-
ciale e mi sono sempre chiesto 
quale tipo di materiale può rea-
lizzare questo fenomeno.
Naturalmente la risposta è il ve-
tro, ma, se invece di restare nel 
campo della fisica ragionassimo 
in termini di fantasia, potremmo 
credere che il vetro non sia altro 
che una bacchetta magica che, 
messa nelle mani di sapienti 
apprendisti stregoni, possa far 
nascere una magia non solo di 
colori e sensazioni, ma anche di 
forme e poesia. 
Per quanto riguardo gli “strego-
ni”, la provincia di Savona ha la 
possibilità di vantare, a livello 
internazionale, un posto d’ono-
re nel mondo dell’artigianato 
del vetro al pari della rinomata 
Murano veneziana o dei raffinati 

maestri francesi e fiamminghi; 
ed è una tradizione che affon-
da le sue radici nella leggenda 
come ogni bella favola è obbli-
gata ad iniziare.
Gli artigiani che oggi sono dis-
seminati su tutto il territorio delle 
provincia devono le loro cono-
scenze originarie, nella maggior 
parte dei casi, ad un piccolo 
nucleo di coraggiosi antenati di 
un paese dell’entroterra denomi-
nato Altare.
Questo paese, soprannominato 

“La porta della Valbormida”, po-
trebbe benissimo nascere dalle 
pagine di un grande scrittore 
fantasy come Tolkien, e, natural-
mente, non potrebbe mancare 
un intreccio di misteri a far na-
scere questa arte-artigianato.
Come potrebbe cominciare 
questa storia? 
Un abate fiammingo che sbarca-
to dall’isola di Bergeggi, decide 
di impiantare le prime fornaci in 
questo luogo ricco di legname, 
importando le tecniche del suo 
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Il vetro
è solo un viaggiodi Fabio Pistone•

M



paese d’origine... 
Oppure un gruppo di cavalieri crociati che, re-
duci dalla guerra in terra santa, decidono di 
restare in questa zona ed insegnare l’arte im-
parata nel tempio? 
E se invece fossero semplici monaci bene-
dettini che, seguendo il famoso motto “ora et 
labora”, decidono di creare qualcosa di spe-
ciale, qualcosa che nel lavoro possa elevare le 
anime di contadini peccatori fino al cielo?
Di sicuro si sa solo che, più di cinquecento 
anni fa esisteva già una “Università del vetro” 
creata appositamente dai Marchesi del Mon-
ferrato. Tale istituzione già dava origine ad una 
realtà di arte ed artigianato che produceva la-
voro e ricchezza per tutta una comunità.
I maestri artigiani della Valbormida erano rag-
gruppati in un’unica corporazione che aveva 
la funzione di preservare i segreti dell’arte e di 
distribuire il lavoro secondo le capacità. 
Ma, come sempre accade, alcuni di questi i 
maestri di Altare vennero chiamati nel mondo 
per insegnare la propria arte sotto la stretta os-
servazione della corporazione che comunque 
aveva il diritto e dovere di permetterlo oppure 
no. A parte le leggende, su cui si può scher-
zare, è da questa ultima fase storica che na-
scono gli artigiani che ancora oggi tramanda-
no e contribuiscono a migliorare e perpetuare 
questo particolare tipo di arte nelle sue diverse 
forme.
L’artigianato del vetro si esprime in diversi 
modi. Ad esempio, nel paese in cui sono nato, 
c’è una bottega che continua imperterrita a 
sfornare oggetti di uso comune e vere e pro-
prie opere d’arte con una tecnica del tutto par-
ticolare. 
In mezzo ai “caruggi” di Loano c’è qualcosa di 
speciale, una serie di vetrine quasi nascoste 
che luccicano di riflessi colorati e fantastici. E’ 
“Pandora” che, con il suo nome, ricorda leg-
gende ancora più antiche, addirittura epiche. 
E, come nella leggenda, questa bottega altro 
non è che un vaso pronto a rompersi per libe-
rare il vento con le vele della sua candida tra-
sparenza, il sapore di mare degli azzurri, dei 
verdi brillanti, dei gialli riflessi di sole ed i rossi 
delle focose calure estive.
Qui mi sono innamorato del vetro, in questo 
luogo l’artigiano sfiora l’arte più pura e, con 
una tecnica di collage che sfrutta la mallea-
bilità del materiale, possono nascere oggetti 
di uso comune come orologi, posacenere, 
cornici e specchi che diventano squisiti e deli-
cati complementi di arredo, ma anche raffinati 
quadri, sculture piatte, vetrate e oggetti di ec-
cezionale valore ornamentale.
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Finale ligure via del Sagittario - tel. 019.692908 - www.badano.it - info@badano.it

Realizzazione di arredi, serramenti e scale 
creati combinando elementi di nostra
produzione ad elementi di serie per
realizzare il vostro ambiente ideale.
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iorgio Guerrini è stato 
confermato Presidente 
di Confartigianato per 
il quadriennio 2008-
2012. Lo ha rieletto 
per acclamazione, 
oggi a Roma, l’Assem-

blea dei Delegati della maggiore 
Confederazione italiana dell’artigia-
nato e delle piccole imprese che 
rappresenta 520.000 imprenditori 
appartenenti a 870 settori di attivi-
tà e organizzati in 120 Associazioni 
territoriali (con 1.215 sedi in tutta 
Italia), 20 Federazioni regionali, 12 
Federazioni di categoria, 74 Gruppi 
di mestiere.
Guerrini sarà affiancato da 3 Vice 
Presidenti: Giorgio Merletti (di Va-
rese, Presidente dell’Associazione 
Artigiani di Varese e di Confarti-
gianato Lombardia) con l’incarico 

di Vice Presidente Vicario; Claudio 
Miotto (di Vicenza, Presidente della 
Confartigianato del Veneto); Fran-
cesco Sgherza (di Bari, Presidente 
di Confartigianato Puglia). Cesare 
Fumagalli è stato confermato Se-
gretario Generale.
Giorgio Guerrini ha 50 anni ed è 
originario di Arezzo dove svolge 
l’attività imprenditoriale nel settore 
dell’alimentazione.“Confartigianat
o - ha dichiarato Guerrini indican-
do le linee programmatiche del 
suo secondo mandato - prose-
gue il proprio cammino all’insegna 
del rinnovamento nella continuità 
dell’impegno al fianco degli artigia-
ni e delle piccole imprese. La no-
stra Confederazione, che rappre-
senta la più grande rete europea di 
rappresentanza degli interessi e di 
erogazione di servizi reali alle pic-

cole imprese, è unita e compatta 
per accompagnare gli imprenditori 
nelle sfide che li attendono in que-
sta delicata fase congiunturale”.
“Il nuovo Gruppo Dirigente di Con-
fartigianato - ha aggiunto il Presi-
dente Guerrini - intensificherà l’im-
pegno per consentire alle piccole 
imprese di fronteggiare le ricadute 
della crisi finanziaria internazionale. 
Le misure annunciate ieri dal Go-
verno - ha detto Guerrini - vanno 
nel senso da noi auspicato. Il Pa-
ese potrà uscire dalla crisi soltanto 
se verrà adeguatamente sostenuta 
l’economia reale del Paese, vale a 
dire quel sistema di 4.200.000 mi-
cro e piccole imprese che rappre-
senta il 98,2% del tessuto produt-
tivo italiano”. Il Presidente Grasso e 
il Direttore Dott. Cerro augurano al 
presidente buon lavoro.

G

Giorgio
eletto presidente nazionale

Guerrini
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news
CARTA ACQUISTI (SOCIAL CARD) - BONUS ENERGIA ELETTRICA

LAVORO: LIBRO UNICO DEL LAVORO

Il Patronato INAPA e il CAAF di Confartigianato Savona sono a disposizione per informazioni e predispo-
sizione delle pratiche inerenti la carta acquisti (social card), regolata dal Decreto Legge 112/2008.
I beneficiari della carta acquisti sono tutti i cittadini italiani residenti in Italia che abbiano un’età non infe-
riore a 65 anni e redditi non superiori a 6.000 euro annui o 8.000 euro annui se di età superiore o pari a 
70 anni, nuclei familiari con figli al di sotto dei 3 anni con una ISEE non superiore a 6.000 euro.
La domanda va inoltrata alle Poste Italiane entro dicembre per beneficiare di una card caricata con 120 
euro, spendibili entro il 31/12/2008 e dal 1° gennaio 2009 sarà ricaricabile ogni 2 mesi di 80 euro.
I nostri uffici vi assistono inoltre per l’agevolazione di sconti sull’energia elettrica con bonus retroattivi a 
gennaio 2008.
Imminente sarà l’uscita della modulistica per ottenere un bonus per le famiglie che versano in condizioni 
economiche disagiate. 

L’articolo 39 del Decreto Legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 
133 del 6 agosto 2008, ha abrogato un lungo elenco di norme in materia di adempimenti di natura formale 
nella gestione del rapporto di lavoro, prevedendo tra l’atro la soppressione del libro matricola, del libro 
paga e del libro delle presenze e l’istituzione di un unico libro del lavoro che, in sostanza, si tratta del 
cedolino paga, integrato dalle presenze giornaliere del lavoratore. 
Il libro unico del lavoro è entrato in vigore con il giorno 18 agosto 2008, tuttavia le aziende possono 
continuare ad utilizzare il libro paga, nelle sue sezioni registro presenze e cedolino paga fino al mese di 
dicembre 2008, rinviando l’adozione definitiva del nuovo libro obbligatorio a gennaio 2009.
Il passaggio al libro unico è obbligatorio per la generalità dei datori di lavoro privati a prescindere dalla 
natura imprenditoriale o meno e dal settore di appartenenza. Fanno eccezione i datori di lavoro dome-
stici.
Il legislatore ha indicato come termine ultimo al periodo transitorio, e quindi l’obbligo di tenuta del libro 
unico, il 16 gennaio 2009.
Durante tale periodo transitorio, per i datori di lavoro resta l’obbligo di vidimare il libro paga secondo le 
vecchie regole.

E.B.LIG.: CONTRIBUTI ENTRO IL 31/01/09

Ricordiamo a tutte le aziende artigiane in regola con i versamenti E.b.lig. (anni 2006/2007 versati entro il 
31/12/2007 e anno 2008 entro il 16/10/2008) che entro il 31 gennaio 2009 possono presentare presso le 
sedi Confartigianato domanda di contributo sui seguenti interventi:

	 incremento e mantenimento occupazione
	 sicurezza sul lavoro e adeguamento impianti
	 qualità e innovazione
	 contributo di maternità

Guerrini
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La Regione Liguria, con il D.G.R. n. 787 del 04/07/2008, ha deciso di regolamentare gli operatori che 
applicano piercing e/o realizzano tatuaggi, con l’obbligo di partecipare ad un corso di formazione di 
complessive 30 ore.
L’obbligo formativo, a cui è necessario adeguarsi entro e non oltre luglio 2009, ricade anche su chi già 
opera nel settore. 
Gli interessati sono pregati a contattare i nostri uffici per le pre-iscrizioni ai corsi.

EDILIZIA: FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER I NEO-ASSUNTI

A partire dal 1° gennaio 2009 tutte le imprese edili che assumono un lavoratore senza precedenti espe-
rienze in edilizia dovranno obbligatoriamente inserirlo in un percorso formativo gratuito di 16 ore, al fine 
di trasferire le principali capacità pratiche applicative per quelle mansioni che normalmente svolge un 
neoassunto nel primo periodo lavorativo.
Con il corso di formazione e con il certificato rilasciato dall’ente preposto a fine corso:

	 l’impresa può dimostrare di aver assolto all’obbligo della formazione d’ingresso, evitando pesanti san-
zioni;

	 la formazione d’ingresso è collocata prima dell’inizio del rapporto di lavoro e pertanto non grava eco-
nomicamente sull’impresa;

	 si garantisce all’impresa una formazione professionale utile a ridurre gli infortuni sul lavoro e si facilita 
l’inserimento nelle attività di squadra.

TATUAGGI E PIERCING: CORSI OBBLIGATORI RICONOSCIMENTO QUALIFICA
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onfartigianato Savona e cinque aziende della provincia in prima linea verso i mercati 
esteri
È nato ufficialmente Riviera Specialties, consorzio che unisce cinque aziende della 
provincia di Savona tutte operanti nel settore alimentare con lo scopo di promuovere i 
prodotti e il territorio sui mercati esteri. Hanno dato vita alla nuova realtà imprenditoriale 
Giacomo Minuto della Minuto Caffè, che ne sarà presidente, Luca e Francesca Lavoratti 
per Lavoratti Cioccolato, Alessandro Pancini e Luca Graffo di Origine Liquori, Arianna 

Cavallaro delle Bontà del Belvedere conserve e Antonio Basso dell’ Azienda Agricola  Durin per la 
produzione di vini e olio.

Confartiginato Savona ha seguito con interesse la nascita del consorzio, cooperando con le aziende 
al fine di dare forma a un progetto ambizioso che ha ritenuto da subito necessario per il lancio del 
tessuto imprenditoriale e turistico del territorio.

Appartengono principalmente al comparto artigiano, come tale la filosofia imprenditoriale è legata 
all’ hand made, alla tradizione della produzione non standardizzata che rappresenta, soprattutto nell’ 
alimentare, garanzia di qualità; tutto questo senza perdere di vista il controllo sul prodotto in termini 
di rintracciabilità, qualità certificata del processo produttivo, attenta selezione delle materie prime. Il 
connotato di territorialità che accomuna le aziende consorziate consente arrivare al cliente esaltando 
le eccellenze dalla nostra Regione, quindi della nostra Provincia di cui vorrebbero essere veicolo 
anche sotto l’ aspetto di promozione turistica. L’obiettivo del consorzio è la possibilità di presentare 
i loro prodotti tutti insieme sotto un unico cappello di “Qualità Made in Liguria” in occasione delle 
maggiori fiere di settore nel mondo con politiche di promozione e di marketing territoriale forti che 
ne sfruttino punti di forza.

I prodotti che si andranno a proporre sono tutti sinergici e complementari; nella selezione delle gamme 
delle singole aziende si è fatta molta attenzione a creare una scelta il più vasta e articolata possibile, 
in modo da soddisfare le esigenze della clientela straniera e rispondere alla concorrenza di realtà 
gia strutturate e posizionate. 

Specialities
Consorzio savonese del 
                  settore alimentare

nasce

C

Centro di assistenza 
autorizzato dalla 
Regione Liguria

Riviera

di Alessandra Cirio•



40 KILOWATTORA DI ENERGIA INTELLIGENTE
COSTANO MENO DI UNA LIMA.
E RISPARMIANO ALL’AMBIENTE PIÙ
DI OTTO CHILI DI ANIDRIDE CARBONICA. 

www.sorgenia.it  -  Numero Verde 800 294 333

Se hai la Partita Iva, scegli Sorgenia. L’energia che conviene anche all’ambiente.
Oggi puoi scegliere l’intelligenza di una fornitura energetica che, in un anno, ti permette di far risparmiare all’ambiente 12 tonnellate* 
di anidride carbonica. Infatti, puoi scegliere un’energia prodotta con la tecnologia a ciclo combinato a gas naturale (CCGT) che 
riduce le emissioni di oltre il 40% rispetto agli impianti a olio combustibile e carbone. E puoi scegliere una fornitura energetica 
facile e veloce, senza costi di attivazione. Oggi puoi scegliere Sorgenia. L’energia intelligente che conviene. A te e all’ambiente.

*Risparmio di emissioni di CO₂ calcolato su 60 megawattora, consumo medio annuo di un’attività del settore Legno e Mobilio,
utilizzando tecnologia CCGT. Confronto con la media italiana di emissione da produzione termoelettrica 2005 (fonte: elaborazione 
dati Terna Spa e linee guida IPCC, Intergovernmental Panel on Climate Change).
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